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LEZIONE ALTERNATIVA Hanno partecipato gli aspiranti geometri delle classi 3G e 4G

Studenti del Fermi a scuola col geologo
VENTIMIGLIA (msh) Durante la
mattinata di venerdì 18 ot-
tobre, si è svolto un incontro
all'Istituto Fermi di Ventimi-
glia per il corso Geome-
tri-CAT (Costruzioni, Am-
biente e Territorio), organiz-
zato dall'Ordine Regionale
dei Geologi della Liguria.
L'intervento rientra nelle at-
tività dei Percorsi per le com-
petenze Trasversali e per
l'Orientamento (ex alternan-
za scuola lavoro), curati dai
professori Fuganti e Rebau-
do, con il sostegno della Di-
rigente Scolastica Antonella
Costanza.

L'attività "A scuola con il
Geologo", promossa dal
MIUR e dall'Ordine Nazio-
nale dal Consiglio Nazionale
dei Geologi ha l'obiettivo di
avvicinare gli studenti ai temi
più attuali della geologia, in
particolare quelli relativi al

rischio idrogeologico.
Il geologo Dott. Spano di

Ventimiglia ha svolto un in-
tervento molto efficace che
ha suscitato l'attenzione e
l'interesse degli studenti del-
la classi 3G e 4G del corso
Geometri-CAT.
La presentazione, ricca di

immagini, video e spiegazio-
ni facilmente comprensibili
ma di notevole spessore dal
punto di vista tecnico e
scientifico, ha toccato molti
temi: dal ruolo del geologo ai
rischi idrogeologici quali al-
luvioni e sismi.

Studenti e docenti hanno
avuto l'opportunità di impa-
rare moltissime cose: per
quanto riguarda le alluvioni è
stata chiarita la differenza
torrenti e fiumi; è stato spie-
gato come mai l'acqua pio-
vana in Liguria è molto ve-
loce nella sua discesa da

monte a valle; è stata illu-
strato il ruolo del mare du-
rante le alluvioni ....
Insomma, il nostro terri-

torio è stato presentato sotto
una luce nuova: quella della
geologia!
Ed ancora una volta l'ana-

lisi delle varie situazioni ha
portato purtroppo ad eviden-
ziare che spesso la respon-
sabilità dei danni dei recenti
disastri idrogeologi è da at-
tribuirsi alla superficialità
dell'opera dell'uomo: molti
danni potrebbero essere evi-
tati consultando un geologo
prima di acquistare o co-
struire una casa, o anche solo
seguendo quelle antiche
consuetudini dei nostri non-
ni, tradizione di secoli di sag-
gezza, che per esempio non
avrebbero mai costruito la
propria casa sull'argine di un
torrente!
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REGGIO CALABRIA - Alla Carducci Da Feltre l'iniziativa dei geologi

Terremoti e alluvioni: ecco cosa fare
Anche i più piccoli vanno informati sui comportamenti da tenere in caso di calamità

REGGIO CALABRIA

A
nche quest'anno si è rin-
novato, per il terzo anno
consecutivo, l'appunta-

mento con l'iniziativa curata dal
Consiglio Nazionale dei Geologi
"La Terra vista da un professioni-
sta: A scuola con il Geologo".

I geologi sono entrati nelle
scuole di tutt'Italia per insegnare
ai ragazzi i corretti comportamenti
da adottare in caso di terremoto,
frane e alluvioni. L'edizione di que-
st'anno ha registrato un grande
successo, perché all'iniziativa han-
no aderito oltre 750 scuole con un
totale di circa 120 mila ragazzi. In
Calabria, hanno aderito 58 scuole
delle quali 16 nella provincia di
Cosenza, 16 a Catanzaro, 3 a Cro-
tone, 17 a Reggio Calabria e 6 a Vi-
bo Valentia.

In Calabria
hanno aderito
alla campagna
di sensibilizzazione
58 istituti scolastici

i
I

«Incontriamo anche quest'an-
no gli studenti e con loro ci con-
frontiamo per contribuire a divul-
gare la cultura della protezione ci-
vile ai fini di aumentare la consa-
pevolezza dei georischi per una
popolazione più resiliente - affer-
ma il presidente dell'Ordine dei
Geologi della Calabria Alfonso Ali-
perta, accompagnato alla "Carduc-
ci-Da Feltre" dalla collega geologa
Laura Russo - Da tecnici del terri-
torio e addetti ai lavori, cerchiamo
anche in questa terza edizione, di
spiegare ai nostri ragazzi come de-
vono comportarsi in caso di terre-
moti e situazioni di emergenza. Il
panico purtroppo, è un fattore che
compromette molto il modo di ge-
stire determinati rischi naturali e,
spesso, i soggetti lo affrontano in
maniera approssimata ed inconsa-

pevole. Non bisogna sottovalutare
le conseguenze della paura che,
inevitabilmente, ha contagiato
molte persone».

Il geologo Aliperta ha ribadito
la vitale importanza «di sensibiliz-
zare le nuove generazioni, e con lo-
ro tutta la comunità, al concetto di
autoprotezione», evidenziando
«l'importanza della prevenzione e
della mitigazione dei rischi attra-
verso la diffusione della conoscen-
za e l'aumento della consapevolez-
za».

«Siamo certi — conclude Aliper-
ta — che i ragazzi torneranno a casa
con un importante bagaglio di in-
formazioni e, forse, con qualche
paura in meno perché anche se il
terremoto non si può prevedere, in
qualche modo, ci si può sempre
preparare».

Prevenzione necessaria Laura Russo e il presidente dell'Ordine dei Geologi della Calabria Alfonso Alberta durante l'inrontro coni rana zi dell'Istituto Cmmnrensiun Carducci na Feltre
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Antartide: al via la 35a

sped.iz.i.one Jta.li.ana ................................................................................
.. La campagna estiva durerà 4 mesi e ospiterà 250 partecipanti tra tecnici 
e ricercatori, italiani e stranieri, a supporto di 45 progetti di ricerca, alcuni 
presso altre basi antartiche. In questa spedizione saranno impegnati 26 
militari italiani di Esercito, Marina, Aeronautica e dei Carabinieri 

Q di Raffaele Dicembrino

A
ntartide: al via la 35a spedizione 

italiana con 250 partecipanti e 45 

progetti di ricerca 

Ha preso il via la 35a spedizione scien­

tifica italiana in Antartide con l'apertura 

della stazione italiana "Mario Zucchelli" 

(MZS) sul promontorio di Baia Terra Nova. 

La campagna estiva durerà 4 mesi e ospi­

terà 250 partecipanti tra tecnici e ricer­

catori, italiani e stranieri, a supporto di 

45 progetti di ricerca, alcuni presso altre 

basi antartiche. 

Quest'anno, per la prima volta, la base 

chiuderà il 20 marzo, per consentire 

l'esecuzione di lavori di ristrutturazione 

dopo la partenza del personale scientifi-

CO. 

statunitense di McMurdo e ha raggiunto 

la stazione italiana a bordo di un altro ve­
livolo più piccolo (un Basler) che ha ef-

fettuato due voli atterrando sul ghiaccio 

di Tethys Bay, accanto a MZS. 

Oltre a riattivare i servizi dopo la chiusura 

dello scorso febbraio, questo primo grup­

po ha preparato la pista di 3 km sul pack 

marino, idonea all'atterraggio dei vettori 

aerei intercontinentali. 
Questa spedizione vedrà per la prima 

volta l'impiego dell'unica nave italiana 

in grado di operare nelle aree polari, la 

"Laura Bassi", acquisita dall'Istituto Na­

zionale di Oceanografia e di Geofisica 

Sperimentale di Trieste ( OGS), grazie un 

finanziamento del MIUR, e gestita con­

giuntamente da CNR, ENEA e OGS. 
Partita dall'Italia il 21 ottobre, la rompi­

ghiaccio "Laura Bassi" arriverà nel porto 

neozelandese di Lyttelton il prossimo 5 

dicembre; nell'ambito della 35a spedi­

zione effettuerà due viaggi di A/R da Lyt­

telton a Baia Terra Nova e condurrà una 

campagna oceanografica. 
Dopo venti anni di assenza, la 35a cam-

Finanziate dal Ministero dell'Istruzione, pagna estiva vede il ritorno in Antarti­

Università e Ricerca (MIUR) nell'ambito de dei velivoli dell'Aeronautica Militare 

Forze Armate collaborano con persona­

le specializzato per tutte le attività, dalla 

sala operativa, alle guide alpine dell'E­

sercito che coordinano le attività esterne 

e contribuiscono al supporto specialisti­

co durante le attività di ricerca. 
I palombari della Marina, insieme ad un 

carabiniere, realizzano la conduzione e 

il coordinamento di tutte le attività su­

bacquee. I meteorologi dell' Aeronauti­

ca redigono le previsioni climatiche, le 

quali hanno un ruolo determinante per 

l'efficace pianificazione e svolgimento 

in sicurezza delle molteplici attività del 

personale scientifico e delle operazioni 

terrestri aeree e navali, sia per l'attuazio­

ne del programma scientifico che per il 

rifornimento della stazione italo-france­

se Concordia di Dome C durante la cam­

pagna invernale. 
La positiva esperienza della campagna 

precedente permetterà l'impiego, anche 

in questa spedizione, di un Airbus-A319 

della Australian Antarctic Division, che 

effettuerà alcuni voli da Hobart (Tasma­

nia, Australia) a MZS, trasportando ricer­

catori e tecnici italiani, e coreani della 

limitrofa stazione Jang Bogo. 
In questa spedizione continuerà l'impor­

tante contributo da parte di personale 

dei Reparto Genio dell'Aeronautica Mili­

tare per la realizzazione di una pista di 

volo semi-preparata a Boulder Clay, di cui 

sono già stati completati circa i due ter­

zi. Una volta terminati i lavori, la stazione 

del Programma Nazionale di Ricerche in 

Antartide (PNRA), le spedizioni italiane 

sono gestite dall'ENEA per la pianifica­

zione e l'organizzazione logistica e dal 

CNR per la programmazione e il coordi­

namento scientifico. La base MZS è sta­

ta riaperta da un gruppo di 20 persone, 

composto dal capo spedizione Gianluca 

Bianchi Fasani, personale logistico spe­

cializzato dell'ENEA, addetti alla sala 

operativa delle Forze Armate, piloti di 

elicottero, un medico e un cuoco. 

(AM), grazie ad un accordo di collabo­

razione con ENEA. Un aereo C-130J della 

46" Brigata Aerea di Pisa, con equipaggi 

addestrati ad operare in condizioni cli­

matiche ed ambientali estreme, nel caso 

specifico su piste ghiacciate (atterraggio 

sul pack), supporterà la spedizione con 

voli tra Christchurch e le basi antartiche 
italiana sarà autonoma dal punto di vista 

MZS e McMurdo, assicurando il trasporto 
dei trasporti aerei, anche nei mesi sue-

Il team è partito da Christchurch (Nuova 

Zelanda) con un volo diretto alla stazione 

sia di passeggeri che di materiali. 
In questa spedizione saranno impegna-

ti 26 militari italiani di Esercito, Marina, 

Aeronautica ed Arma dei Carabinieri, 

nell'ambito delle competenze specifiche 

della Forza Armata d'appartenenza. 
Le eccellenze provenienti dalle varie 

' '

cessivi alla rottura del pack, diventando 

un punto di riferimento per le basi limi­

trofe. 
Il prossimo 8 novembre verrà avviata an-

che la campagna estiva a Concordia, che 

si trova a oltre 3 mila metri sul plateau 
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Procurement. Nella relazione del Cnr la proposta di fissare un target e gli incentivi per far decollare la spesa 

di R&S della pubblica amministrazione. E sollecitare le aziende a sviluppare prototipi e trovare soluzioni 

Un piano per gli appalti innovativi 
lecitatianchedallepoliticheenorme doagliappaltiinnovativièinaurnen­

Alessia Maccaferri 

europee owero: 1) la categoria più to e che l'agenzia cerca di accompa­
consistente è quella degli avvisi diga- gnarle nella consapevolezza dei pro-
ra R&S dove l'opportunità per le im- pri fabbisogni di innovazione, che a 

J 
è un tesoretto na- preseèquelladi sviluppareunproto- volte possono esseresoddisfatti con 
scosto nell'innova- tipo di un prodotto o servizio. 2)1'ap- tecnologie emergenti e digitali, altre 
zione italiana: per palto pubblico pre-cornrnerciale (Pcp) volte attraverso l'innovazione di pro-
aumentare del 5% che in Italia ha fatto capolino sette an- cesso. Per legge, l' Agid è identificata 
laspesainricercae ni faeraggiungeil10%delnumerodi qualeelementodisnodoedesercitala 
sviluppo, bastereb- appalti ( e il 20% del valore) totali: la Pa funzione di broker di innovazione at-

be che le pubbliche amministrazioni lancia una sfida e diverse imprese so- traverso un'azione continua e la rea­
destinassero all'R&S 1'1% del procure- no chiamate a sviluppare, in modo lizzazionedellaPiattaformaprevista 
menttotale.Cosìsiarriverebbeacirca paralleloeconcorrente,soluzioniin- dal Piano per l'informatica nella Pa 
un miliardo di procurementinnovati- novative e quindi non ancora presenti ( 2019 / 2021). Partecipano i ministeri 
vo «pari alla dotazione del fondo per sul mercato 3) la terza possibilità, an- competenti, le Regioni, i soggetti ag­
l'innovazione» hafatto notarelasetti- cora meno esplorata, è l'acquisto di gregatoriregionali,Consip,legrandi 
mana scorsa Daniele Archibugi, diri- soluzioni innovative (Ppi) che avviene stazioni appaltanti, quali Anas, Enel, 
gente del Cnr, illustrando al Presiden- quando le procedure di appalto pub- Fs, Cnr e gli stakeholder dell'innova­
te del Consiglio, la «Relazione 2019 blicoesistenti(adesempio,procedura zione tracuiConfindustria. 
sulla ricerca e l'innovazione in Italia». aperta, dialogo competitivo, procedu-

Il passaggio della quota di procure- ra negoziata) vengono utilizzate per 
ment di R&S dall'attuale 0,17% all'1% acquistare soluzioni innovative che 
può apparire piccolo ma potrebbe es- non sono ancora disponibili su base 
sere strategico. «Il Regno Unito fa re- commerciale su vasta scala. 
gistrare, ad eccezione di due anni, i «Laspesapubblicaperbenieservi­
valori più alti, con una spesa media in zi siattestaa144miliardidi euro erap­
appalti di R&S ( 199 milioni) circa tre presenta 1'8,2% del Pil - fa notare Ste­
volte superiore rispetto a quella fatta fan o Pan, vicepresidente di Confindu­
registrare in Italia ( 66 milioni) che è il stria -È evidente l'influenza sul mer­
paese con la spesa media più bassa», cato e sulle filiere produttive delle 
si legge nella relazione del Cnr, che scelte operate dalla Pa attraverso gli 
precisa come l'exploit del 2018 sia at - acquisti. Ora noi siamo impegnati nel 
tribuibileaunagaradell'Agenziaspa- far conoscere il più possibile questa 
ziale Italia11a (105 milioni). opportunità alle imprese». 

Il Cnr ha rilanciato l'idea di un pia- Un anno fa è stato firmato un pro-
no nazionale per il procurementinno- tocollo dalla stessa Confindustria, da 
vativo. «L'acquisto da parte della Pa di Agid e dalla Conferenza delle Regioni/ 
beni e servizi innovativi, ritagliati "su Itaca per attivare una stretta sinergia 
misura" sui fabbisogni della Pa, rap- pubblico-privato. Così è stata fatta una 
presenta un tassello importante per attivitàdi roadshowper l'Italia. Sulla 
l'efficientamento della spesa pubbli- piattaforma dell'Agenzia per l'Italia 
ca, con impatti positivi in termini di digitale (Appaltinnovativi.gov) sono 
sviluppo economico - evidenzia An- raccolti aggiornamenti sui fabbisogni 
drea Bianchi, Direttore Poli�iche In- dellePa,dandovisibilitàalleprocedu­
dustriali di Confindustria - E quindi re d'appalto di innovazione. Confin­
condivisibile l'adozione di un Piano dustriasistamuovendocomeinnova­
nazionale sul procurement pubblico tion broker facendo da ponte tra pub­
che potrebbe prevedere azioni di sup- blico e privato per stimolare le imprese 
porto e di coordinamento per orienta- ad attivare partenariati industriali in 
re i processi di spesa, in primis, !'indi- risposta ai fabbisogni di innovazione 
viduazione di target di spesa sia per le della Pa e presto integrerà la sua piat­
amministrazioni centrali che periferi- taforma con quella dell' Agi d. 
che, da destinare all'acquisto di solu- Guglielmo de Gennaro del Servizio 
zioni innovative». strategie di procurement e innovazio-

Il piano andrebbe a sostenere tutte ne del mercato di Agid riferisce che il 
le tipologie di appalti innovativi, sol- numero di Pa che si stanno avvicinan-

Con le gare 
precommerciali 
le imprese chiamate 
a competere sui 
fabbisogni della Pa 
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� Terra 
� di Marco Tedesco

Se si ammala 
il polmone 

verde 
delle città 

D 
urante una giornata trascorsa
nel mezzo dello smog urbano, 

molti possono cercare rifugio nelle 
oasi verdi di parchi e spazi 
all'aperto, sperando di respirare 
un 'aria più salubre. Questo, 
purtroppo, non è possibile in almeno 
un quarto dei parchi pubblici e spazi 
all'aperto di Londra, ha rivelato 
un 'analisi pubblicata dai ricercatori 
dell'Imperia! College della capitale 
inglese e dell'Università di Leicester 
sulla rivista International Journal of 
Environmental Research and Public 
Health. Secondo l'analisi dei livelli 
annuali di qualità dell'aria negli 
spazi verdi dei 33 distretti londinesl 
inf attl i livelli di biossido di azoto 
(N02) per il 24 percento degli spazi 
di gioco e il 27 percento dei parchi 
pubblici superano i limiti di 
sicurezza stabiliti da Ue e Oms. 
Questa percentuale sale.fino al 67 
per cento quando consideriamo i 
parchi privati. ''Livelli elevati di 
biossido di azoto sono una vera 
preoccupazione per le persone che 
vivono nella capitale, in particolare 
per quelle con bambinl anziani e 
persone in cattive condizioni di 
salute': ha affermato Daniela Fecht, 
dell'Imperia! College. La ricerca 
mostra come lo spazio di gioco più 
vicino per circa 250mila bambini di 
età inferiore ai 16 anni (pari al 14 per 
cento dei bambini della città) abbia 
elevati livelli di concentrazione di 
N02, con la maggior parte dei 
bambini a rischio residenti in aree 
della città economicamente 
svantaggiate. Il biossido di azoto è un 
inquinante che a Londra viene 
emesso prevalentemente da veicon 
ma anche stufe a legna e altre fonti 
domestiche, commerciali e 
industriali.L'esposizione 
prolungata ad alti livelli di N02 può 

danneggiare i polmoni e nei bambini 
è collegata a condizioni come l'asma, 
la ridotta crescita polmonare e 
persino la ridotta funzione 
cerebrale. In risposta ai risultatl il 
team sta lanciando un sito Web 
interattivo che consente alle persone 
di controllare informazioni sui livelli 
medi annuali di N02 nella propria 
area. Laure de Preux, dell'Imperia! 
College Business School e coautore 
del rapporto, ha affermato: 
"Chiamiamo gli spazi verdi di 

Londra i polmoni della città, ma 
sempre più vediamo che questi 
polmoni sono stati avvelenati 
dall'inquinamento atmosferico e non 
si sta facendo abbastanza. Speriamo 
che questo lavoro contribuisca a 
ridurre l'inquinamento 
atmosferico". 
©R!PRODUZ!ONE RISERVATA 

Marco Tedesco 
è professore 
ordinario presso 
la Columbia 
University e 
ricercatore NASA 
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Appalti, Buscema (Corte dei Conti): il
controllo preventivo aiuterà le opere
strategiche
Massimo Frontera

«L'attenzione che le comunità pongono alla correttezza della gestione del denaro pubblico
richiede un ripensamento del sistema dei controlli. Un controllo preventivo intestato alla Corte
dei conti in materia di appalti e contratti pubblici potrebbe consentire, salvaguardando
comunque l'esigenza di brevità dei tempi, di affiancare l'azione dei responsabili di settori così
delicati e complessi. Ciò a maggior ragione per le opere pubbliche che costituiscono un volano
per lo sviluppo economico». Il presidente della Corte dei Conti Angelo Buscema "benedice"
l'emendamento sul controllo preventivo finalizzato a scongiurare lo "sciopero della firma" dei
pubblici funzionari, i quali si mettono al sicuro da eventuali chiamate di responsabilità a seguito
di controlli erariali, a prezzo però della paralisi della macchina amministrativa nel settore dei
lavori pubblici.

Il numero uno della magistratura contabile ha parlato aprendo il convegno, promosso dalla
stessa Corte dei Conti sul tema "Quale controllo preventivo per gli appalti pubblici?", che ha
visto la partecipazione, tra gli altri, del vicepresidente dell'Ance, Edoardo Bianchi, e del
vicepresidente di Confindustria, Carlo Robiglio. «I primi segnali di riavvio degli investimenti
pubblici che si colgono dai dati della prima metà dell'anno - ha fatto osservare Buscema -
devono spingere a proseguire in tale direzione, ben consapevoli che una adeguata dotazione di
infrastrutture è indispensabile per la crescita». Nel corso dell'incontro è apparso chiaro che la
norma - nella forma dell'emendamento al Dl "ministeri" (n.104/2019) in corso di discussione al
Senato (atteso in Aula dal 29 ottobre prossimo) - piace ai "controllori" dell'operato degli
amministratori, che vorrebbero ampliarne ulteriormente l'applicazione. «Sarebbe auspicabile
estendere l'ambito di applicazione sia abbassando il limite di importo per l'utilizzo del controllo
preventivo, sia estendendolo anche agli appalti di servizi e forniture», ha detto Francesco
Saverio Marini, componente del Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti. Gli ha fatto eco
Luigi Caso, presidente dell'Associazione nazionale magistrati della Corte dei Conti, chiedendosi
perché limitare l'istituto ai soli lavori e non anche - appunto - ai servizi e alle forniture. 

All'ottimismo della Corte dei Conti - che per garantire il servizio dovrà rafforzare la propria
struttura - hanno fatto riscontro le cautele e i timore espressi dai rappresentanti del mondo
delle imprese, che non hanno nascosto il rischio di produrre un ingolfamento delle procedure di
appalto, con l'effetto di moltiplicare - anziché abbattere - l'allungamento dei tempi di
aggiudicazione delle opere e, di conseguenza, dell'apertura dei cantieri. 

«Il controllo preventivo di legittimità è sicuramente utile - ha detto il vicepresidente dell'Ance
con delega alle opere pubbliche Edoardo Bianchi - è però importante vedere come dispiega i



suoi effetti. La finalità del controllo preventivo di chi sta dalla parte della Pa si aspetta che il
controllo preventivo sia una esimente della colpa grave. Se non c'è questo il paese resta fermo».
«Se non viene riperimetrato il reato di abuso d'ufficio e riconfigurato il reato di responsabilità
erariale - ha aggiunto Bianchi - è tutto tempo perso: dobbiamo rimettere la macchina pubblica
in condizione di operare, di firmare con una "leggera" serenità che non venga messo in
discussione quello che viene siglato dal dirigente». Quanto agli aspetti operativi il vicepresidente
dell'Ance suggerisce di abbassare l'attuale soglia prevista di cinque milioni di euro «perché il
97% dei bandi di lavori sono sotto questa soglia». Inoltre il ricorso al controllo preventivo
dovrebbe essere esteso alle amministrazioni decentrate, non solo a quelle centrali». Altro
aspetto che secondo l'Ance andrebbe affrontato è il coordinamento con le funzioni di Anac,
competente sulla vigilanza collaborativa, e le competenze dell'Avvocatura interna delle
amministrazioni, cui spesso ci si rivolge in via preventiva «spesso con esiti diversi a secondo
dell'interlocutore». 

Anche secondo il vicepresidente di Confindustria e presidente della Piccola industria Carlo
Robiglio la norma «può essere utile a favorire lo sblocco e la velocizzazione delle opere
pubbliche», manifestando però «preoccupazioni che riguardano i riflessi procedurali e
organizzativi che gli emendamenti proposti possono avere». «Il controllo preventivo sugli atti di
aggiudicazione da parte della Corte dei conti - si è chiesto Robiglio - potrà contenersi in tempi
brevi e certi? È stata verificata la fattibilità organizzativa della proposta in termini di risorse
necessarie da parte della Corte per far fronte alla nuova gravosa funzione? Non sarebbe utile
studiare soluzioni alternative che possano risolvere la questione riducendo direttamente per
legge le ipotesi di colpa e responsabilità, senza alcun aggravio procedurale od organizzativo?».
«Un'altra grande questione da risolvere a monte - ha aggiunto il leader confindustriale - è la
qualità del decisore pubblico, su cui emerge l'assoluta necessità di una formazione adeguata, per
colmare i deficit di professionalità e di cultura economica e aziendale».

Una valutazione "freddamente neutra" è arrivata invece dalla ministra delle Infrastrutture,
Paola De Micheli. «Secondo me è una possibilità», ha detto. «Nel mio caso - ha aggiunto,
ricordando l'applicazione della valutazione preventiva agli appalti della ricostruzione, nel suo
precedente ruolo di commissario di governo - quello strumento è stato potente: mi
accontenterei tra due anni di poter dire che magari lo abbiamo provato e, nel caso delle gare, è
stato utile».
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24 Ott 2019

Fondo «salva opere», De Micheli: da
novembre pagamento dei crediti alle
imprese
M.Fr.

«Il decreto attuativo sui criteri di assegnazione delle risorse e delle modalità operative del fondo
'salva opere' per assicurare il pagamento del 70% dei crediti insoddisfatti delle imprese
subappaltatrici, subaffidatarie e subfornitrici è stato trasmesso al Consiglio di Stato, che proprio
domani (oggi per chi legge, ndr) esprimerà il proprio parere». Lo ha riferito la ministra delle
Infrastrutture Paola De Micheli rispondendo ieri alla Camera a un question time. «Presso il Mit -
ha aggiunto De Micheli - è stato già previsto il rafforzamento delle strutture preposte
all'istruttoria delle domande e al pagamento dei crediti. In tal modo contiamo di poter procedere
alle prime somme dovute a partire dalla prima metà del mese di novembre». 

La norma istitutiva del fondo "salva opere" (e salva imprese) è stato istituito dal decreto legge
Crescita del giugno scorso (n.34/2019) e poi ulteriormente modificato, sempre
dall'"emendatore", attraverso norme inserite nel decreto legge sulle crisi d'impresa (n.101/2019).
L'attuazione - molto attesa dalle imprese subappaltatrici o subaffidatarie di imprese entrate in
crisi - è affidata a un decreto del Mit-Mef che deve appunto definire le modalità di assegnazione
delle risorse. Provvedimento attuativo che, stima appunto la ministra De Micheli, dovrebbe
essere perfezionamento in tempo per consentire l'erogazione delle prime risorse entro il
prossimo mese di novembre.
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Codice dei contratti: L’OICE interviene sulle dichiarazioni del Ministro De Micheli

24/10/2019

Il 22 ottobre, nel corso dell’audizione alla commissione ambiente e lavori pubblici della Camera dei deputati sui programmi del suo ministero il Ministro
della infrastrutture e dei trasporti Paola De Micheli ha dichiarato che non ci sono in vista nuove revisioni del codice dei contratti.

Ovviamente per revisioni si intendono modifiche organiche al Codice entrato in vigore nel 2016 e modificato una prima volta nel 2017 e per ultimo
quest'anno con il decreto cosiddetto Sblocca Cantieri. Paola De Micheli nel corso dell’audizione ha precisato che “Se tutti i ministri proponessero una
modifica al codice, considerata la durata media dei nostri governi, in Italia non faremmo più un appalto". Ha aggiunto, anche, che la maniera migliore è
quella della predisposizione in tempi brevissimi del Regolamento attuativo e con tutte gli altri strumenti a disposizione.

Sulle dichiarazioni del Ministro De Micheli non si sono fatti attendere parecchi comunicati stampa, tra questi quello dell’OICE il cui Presidente Gabriele
Scicolone ha  commentato “Concordiamo con la Ministra De Micheli: stop a nuove modifiche sul codice, ma presto con il regolamento".

Per Scicolone "la precisazione della neo Ministra ci tranquillizza sul fatto che il testo del codice rimarrà quello già ritoccato a giugno con lo "sblocca
cantieri". Nei giorni scorsi si era avuta l'impressione che il Governo potesse aprire - in alcuni passaggi della Nadef e nella Manovra - a nuovi interventi e
addirittura a un "nuovo testo unico sugli appalti". In un momento in cui la domanda pubblica appare in ripresa, anche nel settore dei lavori, ci
sembrerebbe insensato riaprire un cantiere normativo su un decreto che, in tre anni, ha già subito pesanti rimaneggiamenti. Siamo invece convinti che
occorrano stabilità e certezza di regole a livello di normativa primaria e che sia necessario portare rapidamente a compimento il regolamento attuativo".

Questo non significa che il codice sia esente da pecche: "Qualcosa si dovrà fare, ad esempio, per la materia del subappalto dopo la sentenza della corte
europea, così come è evidente che vi siano ancora piccoli ma fondamentali aggiustamenti possibili e auspicabili - ad esempio in tema di garanzie e
assicurazioni per i progettisti, dove le regole vengono applicate determinando criticità applicative, anche per il mondo assicurativo - ma parliamo di ben
altra cosa rispetto ad un intervento strutturato e ampio sul codice che getterebbe nel panico operatori e stazioni appaltanti".

Ed infine: “Permangono, nel settore, peraltro, delle forti criticità – che porteremo all’attenzione della neo Ministra - e mi riferisco, da un lato,
all’attuazione degli accordi quadro che, al momento, molto spesso rimangono inattuati causando forti costi preliminari alle società, e, dall’altro, al tema,
mai risolto e mai affrontato seriamente, delle tempistiche di assegnazione delle gare che andrebbero contingentate in maniera stringente e cogente”.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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Consiglio dei Ministri: Accelerazione e completamento delle ricostruzioni nei territori colpiti da eventi sismici

24/10/2019

Il Consiglio dei Ministri n. 10 di lunedì 21 ottobre, su proposta del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro dell’economia e delle finanze Roberto
Gualtieri, ha approvato un decreto-legge che introduce ulteriori interventi urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei
territori colpiti da eventi sismici.

Tra le principali disposizioni previste, il testo dispone la proroga fino al 31 dicembre 2020 dello stato d’emergenza dichiarato in conseguenza del sisma
che ha colpito i territori delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo.

Inoltre, accogliendo le richieste manifestate dai territori interessati, il decreto prevede:

la riduzione del 60% degli importi da restituire in relazione alla c.d. "busta paga pesante”, ovvero il taglio degli oneri fiscali, previdenziali e
assistenziali che erano stati sospesi dall’agosto del 2016 a tutto il 2017 e che non dovranno più essere restituiti in misura integrale ma limitata al
40%;
per la ricostruzione privata, una procedura accelerata per l’avvio dei lavori basata sulla certificazione redatta dai professionisti. Il controllo
non verrà realizzato più a monte sul 100 % dei richiedenti, come avviene oggi, ma solo a campione sul 20 %. Restano fermi i controlli a campione a
valle già oggi previsti dalla legge;
misure per agevolare l’approvazione dei progetti per la ricostruzione, regolando le modalità e le procedure per la copertura delle anticipazioni ai
tecnici e ai professionisti del 50% dei loro onorari alla presentazione del progetto, con la previsione che per tali anticipazioni non possa essere
richiesta alcuna garanzia;
per la ricostruzione degli edifici pubblici, l’attribuzione della priorità agli edifici scolastici che, se siti nel centro storico, dovranno essere
ricostruiti nel luogo nel quale si trovavano, salvo impedimenti oggettivi; in ogni caso, la destinazione d’uso dell’area in cui sorgevano non potrà
essere modificata;
per favorire lo smaltimento delle macerie, l’obbligo di aggiornamento da parte delle Regioni del piano per la gestione delle macerie e dei
rifiuti, da effettuarsi entro il 31 dicembre 2019, al fine di individuare nuovi siti di stoccaggio temporaneo; in caso di inadempienza, l’aggiornamento
sarà realizzato dal Commissario straordinario.

Sono previste, inoltre, misure anti-spopolamento volte a incentivare gli imprenditori a non abbandonare i territori, come l’estensione al territorio dei
Comuni del Cratere della misura prevista a favore dei giovani imprenditori nel Mezzogiorno, denominata “Resto al Sud” e interventi finanziari a favore
delle imprese agricole del territorio.

In allegato lo schema del decreto-legge recante “Disposizioni per l’accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da
eventi sismici”.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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Codice Appalti, sul regolamento unico
il Mit assicura puntualità

24/10/2019 – In arrivo il regolamento unico attuativo del Codice Appalti e modifiche al
Testo unico dell’edilizia. Lo ha annunciato il Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Paola De Micheli, intervenuta in audizione in Commissione Lavori Pubblici e
Ambiente della Camera.

Codice Appalti, presto il regolamento unico

 Paola Mammarella
24/10/2019
di

Il Ministro De Micheli in audizione alla Camera esclude altre modifiche al Codice e
promette la riforma del Testo Unico Edilizia

Foto: Facebook @paolademicheli
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De Micheli ha ricordato che il termine per la presentazione del regolamento unico,
attuativo del Codice Appalti, scade il prossimo 18 dicembre, assicurando che “contiamo
di essere abbastanza puntuali”.

Il regolamento è stato previsto dal Decreto Sblocca Cantieri, che ha fissato un termine
di 180 giorni per la sua adozione. Il termine, ha ricordato il Ministro, non decorre dalla
data di entrata in vigore del decreto legge, ma da quella della legge di conversione.
"Contiamo di essere abbastanza puntuali", ha affermato De Micheli. Parole che
dovrebbero rassicurare gli addetti ai lavori. Dopo la conclusione della
consultazione sul regolamento, voluta dall'ex Ministro Toninelli, i costruttori edili
hanno infatti esortato il Governo ad accelerare per completare la riforma degli
appalti.

Sul fronte della normativa che regola i contratti pubblici, De Micheli ha anticipato
che non saranno proposte modifiche al Codice perché “non si può modificarlo ad ogni
cambio di governo”. Si interverrà invece solo con strumenti amministrativi. Il Ministro
si riferisce probabilmente alle modifiche urgenti, come quelle decise con lo Sblocca
Cantieri. Non dovrebbe essere in discussione il processo di riforma complessiva da
attuare con la legge delega per la semplificazione, la razionalizzazione, il riordino, il
coordinamento e l'integrazione della normativa in materia di contratti pubblici. 

L’obiettivo del Ministro è garantire procedure sostenibili, trasparenti e con tempi certi
grazie a regole di facile attuazione. In questo modo saranno rilanciati gli investimenti
sia pubblici sia privati.

La volontà di non introdurre nuove modifiche al Codice Appalti è stata accolta con
favore da Oice, che però ha puntualizzato “Qualcosa si dovrà fare, ad esempio, per la
materia del subappalto dopo la sentenza della corte europea”. Il riferimento è alla
pronuncia con cui, a fine settembre, la Corte di Giustizia dell'Unione Europea ha
affermato in modo categorico che i limiti al subappalto, presenti nel Codice Appalti
italiano, sono contrari alla normativa comunitaria.

Testo unico dell’edilizia, riforma in arrivo

Il Ministro De Micheli ha riferito l’intenzione di riformare il Testo unico dell’edilizia
(Dpr 380/2001) per adeguarlo alle attuali esigenze del patrimonio immobiliare e ridurre
il consumo del suolo con interventi di riqualificazione urbana. Ricordiamo che la
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riforma del Testo unico dell’edilizia è iniziata con il Decreto Sblocca Cantieri, che ha
reso più snelle le autorizzazioni per gli interventi in zona sismica.

Rinascita urbana, linee guida per la progettazione entro il 30 gennaio

Un’altra priorità politica, ha spiegato, è anche il programma per la rinascita
urbana volto alla ristrutturazione del patrimonio abitativo pubblico esistente, al
riutilizzo delle strutture pubbliche dismesse, alla realizzazione di opere finalizzate
all’eliminazione delle barriere architettoniche. Il Governo ha destinato un miliardo di
euro al piano pluriennale di riqualificazione. Il Ministro De Micheli, a margine di un
convegno organizzato dalla Corte dei conti, ha annunciato che intende adottare le linee
guida con le priorità progettuali entro il 30 gennaio, in modo che i Comuni possano
svolgere le attività di progettazione fino all'estate.

Infrastrutture, gli investimenti in programma

Il Ministro ha fatto il punto della situazione sugli investimenti che saranno avviati per il
potenziamento del sistema infrastrutturale e lo sviluppo sostenibile.

Sarà lanciato un piano straordinario di investimenti infrastrutturali per incentivare la
crescita e il lavoro al Sud. Il Governo monitorerà l’attuazione delle recenti delibere
Cipe derivanti dall’utilizzo del Fondo sviluppo e coesione, che prevede l’80% dei
finanziamenti destinati al Sud, per il riequilibrio complessivo della disponibilità delle
infrastrutture. Al Mezzogiorno arriveranno 8 miliardi di euro provenienti dal Contratto
di programma Rfi 2017-2021 e da risorse vincolate dal Pon.

Il Mit intende promuovere in particolare lo sviluppo di una mobilità sostenibile in
ambito urbano e metropolitano. Per questo obiettivo, ha riferito De Micheli, è
necessario incrementare le risorse per le nuove infrastrutture di trasporto rapido di
massa, che si aggiungeranno agli oltre 3 miliardi di euro, in fase di assegnazione, per il
completamento di linee metropolitane e la realizzazione di nuove linee tranviarie e
filoviarie. Sembra quindi confermata l'attenzione del governo giallo-rosso al tema della
mobilità green, che con il DL Clima ha avviato iniziative in tal senso

Per consentire la manutenzione di strade e l’accessibilità, saranno razionalizzate e
aumentate le risorse da destinare ad interventi fino a 300mila euro, di immediata
cantierabilità, da svolgere nei piccoli comuni sotto i 5mila abitanti. Il programma si
pone in continuità con una misura dello Sblocca Cantieri, che ha destinato 7,5 milioni
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euro(fondi non utilizzati del programma 6.000 Campanili)  ai Comuni sotto i 3.500 
abitanti per il finanziamento di interventi infrastrutturali. 

Il Mit si è impegnato poi a promuovere i percorsi del turismo attraverso il sistema 
nazionale delle ciclovie. Ricordiamo che al piano nazionale delle ciclovie turistiche la 
Legge di Bilancio 2016 ha destinato 361,8 milioni di euro per il periodo 2016-2024. Il 
piano prevede la realizzazione di 10 percorsi nazionali.

Si procederà infine all’aggiornamento del Piano nazionale aeroporti.
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Legge dello Stato 14/06/2019 n.55

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante
disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli
interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
(Sblocca Cantieri)

Decreto Legge 18/04/2019 n.32

Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli
interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
(Sblocca Cantieri)
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Fondo salva opere, pronto il decreto

24/10/2019 – Pronto il decreto che definirà il funzionamento del Fondo salva opere. Lo
ha annunciato il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli,
rispondendo ad un question time alla Camera.

Fondo salva opere, decreto in arrivo

Il Ministro De Micheli ha reso noto che il “decreto attuativo di individuazione dei
criteri di assegnazione delle risorse e delle modalità operative è stato trasmesso al
Consiglio di Stato”, che sta per esprimere il proprio parere.

“Presso il Mit - ha annunciato inoltre De Micheli – è stato previsto il rafforzamento

 Paola Mammarella
24/10/2019
di

Il Ministro De Micheli: ‘contiamo di procedere all'erogazione dei primi pagamenti da metà
novembre'

mailto:mammarella@edilportale.com?subject=Rif.%20articolo%20%27Fondo%20salva%20opere,%20pronto%20il%20decreto%27&body=%0A%0A%0A%0A%0A%0A-----------------------------------------------------------------------%0ARif.%20articolo%20su%20Edilportale.com,%27Fondo%20salva%20opere,%20pronto%20il%20decreto%27%0Ahttps://www.edilportale.com/news/2019/10/normativa/fondo-salva-opere-pronto-il-decreto_72979_15.html
https://www.edilportale.com/news/2019/10/normativa/fondo-salva-opere-pronto-il-decreto_72979_15.html#
https://www.edilportale.com/news/2019/10/normativa/fondo-salva-opere-pronto-il-decreto_72979_15.html#


delle strutture preposte all'istruttoria delle domande e al pagamento dei crediti. In tal 
modo – ha assicurato - contiamo di poter procedere all'erogazione delle prime somme 
dovute a partire dalla prima metà del mese di novembre”.

Fondo salva opere, cosa è e come funzionerà

Il Fondo, lo ricordiamo, è stato previsto dal Decreto Crescita per evitare che la crisi 
dell’appaltatore porti al default delle imprese subappaltatrici e al blocco del cantiere.

La norma stabilisce che, in caso di crisi dell’impresa aggiudicataria di un appalto, sia 
coperto il 70% dei pagamenti a favore delle Pmi subappaltatrici. Il Fondo sarà 
alimentato con un contributo dello 0,5% del valore del ribasso offerto 
dall’aggiudicatario delle gare di appalti pubblici di importo pari o superiore a 200mila 
euro, a base d’appalto, in caso di lavori, e a 100mila euro in caso di servizi e forniture. 

La definizione dei criteri per l’assegnazione delle risorse e delle modalità operative del 
Fondo è stata demandata ad un decreto interministeriale (Mit – Mef), che avrebbe 
dovuto essere approvato entro il 31 luglio scorso.

Il ritardo, dovuto in parte al cambio di Governo, dovrebbe ora essere recuperato.
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Legge dello Stato 28/06/2019 n.58

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante
misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi
(Decreto Crescita)

Decreto Legge 30/04/2019 n.34

Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi
(Decreto Crescita)
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Regime forfettario, serve la marca da
bollo in fattura?

24/10/2019 – Chi aderisce al regime forfettario deve apporre la marca da bollo in
fattura?

La risposta dell’Agenzia delle Entrate arriva tramite la posta di FiscoOggi.

Regime forfettario e marca da bollo

L’Agenzia delle Entrate chiarisce che, in linea generale, sulle fatture riguardanti
operazioni effettuate dai soggetti passivi che usufruiscono del regime forfettario va

 Alessandra Marra
24/10/2019
di

L’Agenzia delle Entrate spiega che il discriminante è l’importo
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applicata una marca da bollo di 2 euro, in quanto queste operazioni non sono soggette 
a Iva.

La marca da bollo è un tributo alternativo all’Iva e i forfettari non addebitano l’Iva in 
rivalsa né esercitano il diritto alla detrazione dell’imposta assolta.

Tuttavia, l’Agenzia specifica che, se il documento emesso ha un importo totale 
inferiore a 77,47 euro, la marca da bollo non va apposta.

Regime forfetario 2019
Ricordiamo che il regime forfettario è un regime fiscale agevolato, destinato agli 
operatori economici di ridotte dimensioni. La legge di bilancio 2019 ne ha ampliato 
l’ambito applicativo, innalzando la soglia limite dei ricavi/compensi ed eliminando gli 
ulteriori requisiti di accesso riguardanti il costo del personale e quello dei beni 
strumentali.

Attualmente possono accedere al regime forfetario sia i contribuenti che iniziano una 
nuova attività (di impresa, arte o professione) e presumono di conseguire ricavi o 
compensi non superiori a 65.000 euro sia coloro che già sono in attività e, nell’anno 
precedente all’applicazione del regime forfetario, hanno conseguito ricavi o compensi 
entro la soglia indicata.

Regime forfettario: verso modifiche nel 2020
L’attuale regime, però, è destinato a cambiare; sono, infatti, previste modifiche nella 
prossima Manovra. Secondo il documento programmatico, la tassazione al 15% e la 
soglia dei ricavi dovrebbe rimanere invariata ma dovrebbero essere introdotti nuovi 
paletti su reddito da lavoro dipendente, limiti di spese personale e limiti per beni 
strumentali.

Tra le modifiche, proposta anche l’introduzione del calcolo analitico del reddito su cui 
applicare la tassazione forfettaria.

Per capire meglio come si delineerà il nuovo regime, però, dovremo aspettare il testo 
della Manovra 2020.

© Riproduzione riservata

Norme correlate

Legge dello Stato 30/12/2018 n.145

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 ebilancio pluriennale per il
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Oice: boom di appalti integrati dopo lo
‘sblocca cantieri’

24/10/2019 - Nei primi nove mesi del 2019 la progettazione si mantiene in campo
positivo nel valore: le gare sono state 2.097 (527 sopra soglia) per un importo complessivo
di 452,3 milioni di euro (371,6 sopra soglia), -11,0% in numero (+21,1 sopra soglia) e
+14,2% in valore (+30,4% sopra soglia) sui nove mesi del 2018.

Secondo l’osservatorio OICE-Informatel, il dato più rilevante è quello sugli appalti integrati
nei tre mesi estivi (luglio-settembre): dopo l’entrata in vigore del decreto ‘sblocca-
cantieri’ (seconda decade di giugno), il numero degli appalti integrati è cresciuto del 72,0%

24/10/2019

Il presidente Scicolone: ‘bene l’aumento della domanda di progettazione, ma occorre attivare gli
accordi quadro’

Foto: Roy Grogan © 123rf.com
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(da 25 a 43) e il valore stimato della progettazione esecutiva oggetto di questi appalti è
aumentato di 11 volte (da 1,2 a 14,5 milioni di euro) rispetto agli stessi mesi del 2018. Si
tratta di 13,3 milioni di progettazione esecutiva che si aggiungono al valore delle gare di
progettazione pura, rimaste stabili nello stesso triennio (nel periodo luglio-settembre 2018
erano 126,5 milioni, quest’anno ci si attesta su 125,5).

A settembre continua l’erosione del mercato dei servizi di progettazione pura: sono state
bandite 221 gare (55 soprasoglia), per un valore di 36,6 milioni di euro (28,2 soprasoglia),
rispetto al precedente mese di agosto il numero cala del 14,0% e il loro valore del 7,2%,
rispetto a settembre 2018 -9,8% in numero e -1,0% in valore.

Nei nove mesi del 2019, per il totale dei servizi di ingegneria e architettura, sono state
bandite 4.161 gare per un importo complessivo di 998,3 milioni di euro che, confrontati con
i primi nove mesi del 2018, mostrano il calo del 3,3% nel numero (+21,3% sopra soglia) ma
la crescita del 18,3% nel valore (+24,5% sopra soglia).

“Il dato dei primi nove mesi dell’anno - ha dichiarato Gabriele Scicolone, Presidente
OICE - conferma un andamento altalenantedei bandi di progettazione: dopo un inizio
eccellente, da giugno è iniziata una fase calante in numero che ha attraversato i mesi estivi
e che forse ancora deve trovare il suo minimo”.

“Il cambio di passo è dovuto anche all’entrata in vigore del decreto ‘sblocca cantieri’ che
ha incentivato il ricorso all’appalto integrato e che ha assorbito negli ultimi tre mesi 13,3
milioni di sola progettazione esecutiva in più rispetto all’anno scorso. Da notare che nel
2019 il mercato è sostenuto dalle gare sopra soglia, sia nel mercato della sola progettazione
sia in quello di tutti i servizi di ingegneria e architettura, un mercato che vede un ampio
ricorso allo strumento dell’accordo quadro”.

“È proprio su questo strumento che si addensano le nubi per i progettisti e per le
imprese. Se gli accordi quadro promettono prospettive di lavoro, gli ordini attuativi
languono rendendo molto, troppo, spesso pezzi di carta senza contenuto. Ciò - ha continuato
il Presidente OICE - rende anche difficile decifrare il vero valore del mercato dal momento
che, l’inattività di accordi quadro assegnati può ‘drogare’ la percezione del mercato.
Rimangono poi forti le criticità sui tempi di aggiudicazione che, in media, sono di 230
giorni e, in settori come quello ospedaliero possono arrivare anche a 2 anni”.

“Occorre intervenire al più presto, anche con una moratoria sulle durate, perché non si



può chiedere agli offerenti di consegnare offerte in due mesi e poi lasciare libere le stazioni
appaltanti di tenere aperte le gare per uno o due anni, rinviando la ‘messa a terra’ di
investimenti significativi e necessari per la collettività”.

“Rimane poi la piaga dei ribassi, sia pure in leggero miglioramento nel 2019, per la quale
chiediamo da tempo l’obbligo di punteggio soglia per le offerte tecniche, e notiamo
che anche sul fronte dei pagamenti la situazione sta peggiorando con un aumento dei
pagamenti oltre 9 mesi. Altro tema di preoccupazione è quello legato alle assicurazioni
‘single project’ che, ulteriore balzello come effetto collaterale della normativa, stanno
nuovamente sfibrando le società di ingegneria con un incomprensibile ‘doppio pagamento’.
Chiediamo - ha concluso Gabriele Scicolone - che il prossimo regolamento del codice
introduca meccanismi in grado di riequilibrare il rapporto fra operatore economico e
stazione appaltante”.

Tornando ai dati dell’osservatorio nel mese di settembre per il totale dei servizi di
ingegneria e architettura, cala sia il numero sia il valore: sono stati rilevati 439 bandi per
un valore di 98,6 milioni di euro, -23,7% in numero e -26,7% in valore rispetto a settembre
2018. Rispetto al precedente mese di agosto -15,3% in numero e -27,2% in valore.

Si mantengono su livelli molto alti i ribassi con cui le gare vengono aggiudicate, in base
ai dati raccolti fino a settembre il ribasso medio sul prezzo a base d’asta per le gare indette
nel 2016 è al 42,8%, per quelle indette nel 2017 il ribasso arriva al 40,4%. Le notizie sulle
gare pubblicate nel 2018 attestano un ribasso del 40,7%, mentre le prime notizie sulle
aggiudicazioni di gare bandite nel 2019 danno un ribasso medio del 38,6%.

Le gare italiane pubblicate sulla gazzetta comunitaria sono passate dalle 778 unità dei primi
nove mesi del 2018, alle 944 dei nove appena trascorsi, con un aumento del 21,3%.
Nell’insieme dei paesi dell’Unione Europea il numero dei bandi presenta, nello stesso
periodo, una crescita del 16,8%. Cresce quindi l’incidenza del nostro Paese nei nove mesi
del 2019 continuando però ad attestarsi su un modesto 3,8%, un dato di gran lunga inferiore
rispetto a quello di paesi di paragonabile rilevanza economica: Germania 26,7%, Francia
23,2%, Polonia 11,7%, Svezia 4,0%.

Nei nove mesi del 2019 il valore delle gare miste, cioè di progettazione e costruzione
insieme (appalti integrati, project financing, concessioni di realizzazione e gestione) ha
raggiunto gli 8.784,7 milioni di euro, con 470 bandi, l’incremento di valore rispetto al mese
passato è in gran parte dovuto ad una sola gara, che supera i 2 miliardi di euro, per



concessione di costruzione e gestione per opere autostradali bandito dal Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti.

Gli appalti integrati da soli sono 121 per 1.736,3 milioni di euro, nei primi nove mesi del
2018 erano stati 115 per un valore di 2.336,4 milioni di euro. Il valore dei servizi di
ingegneria compreso nei bandi del 2019 è stimabile in 35,3 milioni di euro.

Fonte: OICE

© Riproduzione riservata



Professionisti: legittima la ricongiunzione dei contributi
da gestione separata Inps con quelli privati (Cassa)
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  23/10/2019  
Cassazione: il libero professionista iscritto ad una Cassa professionale ha diritto di ricongiungere i contributi che in 
precedenza ha versato alla Gestione separata INPS

Dopo una sequela di sentenze controverse, la Cassazione
Civile (Sez. Lavoro) con la pronuncia 26039 del 15 ottobre
2019 ha dato l'ok alla ricongiunzione onerosa delle Casse di
previdenza private verso la gestione separata Inps. Si tratta
di una 'mezza rivoluzione', visto che fino ad oggi l'opzione era
stata esclusa perché non espressamente contemplata dalle
norme.

Non si può vietare il ricongiugimento
dei contributi
Nel caso specifico, un dottore commercialista si era visto
negare dall’INPS il diritto al ricongiungimento presso la cassa
professionale dei contributi versati alla Gestione separata

INPS. La Corte d'Appello confermava la decisione resa dal Tribunale ed accoglieva la domanda proposta
dallo stesso professionista nei confronti dell'INPS, avente ad oggetto il riconoscimento del diritto
dell'istante, libero professionista iscritto alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza in favore dei Dottori
Commercialisti, alla ricongiunzione presso la predetta Cassa dei contributi versati alla Gestione
separata dell'INPS.

L'INPS era ricorsa in Cassazione lamentando violazione e falsa applicazione degli artt. 1, comma 2, legge n.
45/1990 e 2, commi 26 e ss., legge n. 335/1995, 1, comma 1, d.lgs. n. 184/1997, 15 preleggi e 1, comma 19,
legge n. 335/1995, cioè non conformità a diritto del pronunciamento della Corte territoriale favorevole al
riconoscimento della facoltà di valersi della ricongiunzione dei contributi, e contrapponendovi una
interpretazione della norma in questione per cui la facoltà non sarebbe riconosciuta laddove il trattamento
pensionistico dell'interessato debba essere calcolato utilizzando il solo metodo contributivo, operando
invece i diversi istituti del cumulo e della totalizzazione.

Ma la Cassazione ha rigettato il ricorso “alla luce della pronunzia della Corte costituzionale n. 61 del 5 marzo
1999, che ha dichiarato costituzionalmente illegittimi, per contrasto con gli artt. 2, 3 e 38 Cost., gli artt. 1 e
2 legge n. 45/1990 nella parte in cui non prevedono, in favore dell'assicurato che non abbia maturato il
diritto ad un trattamento pensionistico in alcuna delle gestioni nelle quali è, o è stato, iscritto, il diritto
di avvalersi dei periodi assicurativi pregressi in termini tali per cui la ricongiunzione, più
vantaggiosa, ma anche più costosa per l'assicurato, possa porsi come mera opzione rispetto ad altri
istituti che consentano il conseguimento del medesimo obiettivo dell'utilizzo della contribuzione,
un'interpretazione dell'art. 1, comma 2, della legge predetta che rifletta l'assenza di limiti, né quelli che
discenderebbero dalla disomogeneità del metodo di calcolo, né quelli che deriverebbero dal preteso
allineamento alla previsione di cui al primo comma dello stesso art. 1, che ammetterebbe la ricongiunzione
solo "in entrata" della contribuzione accreditata presso le casse per i liberi professionisti, alla facoltà di
avvalersi di tale istituto anche in alternativa agli istituti ulteriori e distinti del cumulo e della totalizzazione”.

LA SENTENZA INTEGRALE E' DISPONIBILE IN FORMATO PDF
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Decreto Fiscale, Imprese di Costruzioni: nuova grave
sottrazione di liquidità
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  23/10/2019  

Allarme delle associazioni imprenditoriali, cooperative e artigiane del settore per l’iniquità del meccanismo per il 
versamento delle ritenute fiscali ai lavoratori nell’ambito di appalti e subappalti pubblici e privati

"Un ulteriore aggravio burocratico e un pesante drenaggio di risorse ai
danni delle imprese quello previsto dal decreto fiscale, recentemente
esaminato dal Consiglio dei Ministri". La denuncia all'art.4 della bozza del
Decreto Fiscale ancora non pubblicato in Gazzetta (e quindi non ancora in
vigore, meglio ricordarlo) arriva dalle sigle imprenditoriali, artigiane e le
cooperative del settore delle costruzioni (Ance; Anaepa Confartigianato
edilizia; Confapi Aniem; Alleanza delle cooperative italiane - Produzione,
Lavoro, Servizi; Assistal; Casartigiani; Claai; Cna costruzioni;
Assoimmobiliare).

Decreto fiscale: cosa prevede l'art.4 e la
denuncia dei Costruttori
"La misura prevede infatti che - continua la nota - in tutti i casi in cui un

committente affidi a un’impresa l’esecuzione di un’opera, il versamento delle ritenute fiscali per i lavoratori impiegati
in quell’appalto venga effettuato direttamente dal committente stesso, a cui l’appaltatore o subappaltatore deve
anticipare le somme. In tal modo si chiede alle imprese di sottrarre propria liquidità senza peraltro poter utilizzare la
compensazione con i rispettivi crediti fiscali. Ancora una volta, quindi, per combattere l’evasione fiscale si scelgono
strumenti che mettono a rischio il fragile equilibrio finanziario delle imprese, già pesantemente danneggiate
dall’introduzione dello split payment. Senza considerare che il meccanismo disegnato dalla norma costituisce un
capolavoro di complicazione burocratica nella gestione amministrativa dell’appalto, mettendo così a rischio l’esecuzione
dell’intera opera. Le associazioni chiedono quindi un immediato ritiro della misura iniqua e dannosa che, così
come formulata, punisce anche gli operatori sani del settore mettendone a rischio la sopravvivenza".

FONTE: ANCE

IN ALLEGATO L'ULTIMA VERSIONE (21 OTTOBRE 2019) DEL DECRETO FISCALE 

 Allegato
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Lavori edilizi con permesso di costruire annullato:
demolizione o semplice sanzione? Tutti i casi
possibili
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  24/10/2019  

Consiglio di Stato: l’art. 38 del TU Edilizia si ispira ad un principio di tutela degli interessi del privato 
mirando ad introdurre un regime sanzionatorio più mite proprio per le opere edilizie conformi ad un 
titolo abilitativo successivamente rimosso, rispetto ad altri interventi abusivi eseguiti sin dall'origine in 
assenza di titolo, per tutelare un certo affidamento del privato, sì da ottenere la conservazione d'un 
bene che è pur sempre sanzionato

L'abuso edilizio commesso effettuando lavori edilizi
con un permesso di costruire annullato può
'beneficiare', in alcuni casi, di un trattamento
sanzionatorio più mite rispetto ai classici
abusi (quelli commessi senza permesso o in difformità
dall'autorizzazione). 

La sentenza 7057/2019 del Consiglio di Stato ci
consente di riepilogare i 3 'rimedi' che il dpr 380/2001
prevede in caso di lavori eseguiti con permesso di
costruire annullato. 

Permesso di costruire annullato: le
tre casistiche

In caso di interventi eseguiti sulla base di un titolo annullato, infatti il dpr 380/2001 ha previsto tre
possibili rimedi:

a) la sanatoria della procedura nei casi in cui sia possibile la rimozione dei vizi della
procedura amministrativa, con conseguente non applicazione di alcuna sanzione edilizia;
b) se la sanatoria non è possibile, l'Amministrazione è obbligata ad applicare la sanzione in
forma specifica della demolizione;
c) soltanto nel caso in cui non sia possibile applicare la sanzione in forma specifica, in ragione
della natura delle opere realizzate, l'Amministrazione è obbligata ad applicare la sanzione
pecuniaria nel rispetto delle modalità sopra indicate.

E' chiaro, quindi, che ci sono dei paletti precisi per il fondamento sanzionatorio più mite: il
fondamento del regime sanzionatorio più mite riservato dalla norma agli interventi edilizi realizzati
in presenza di un titolo abilitativo che solo successivamente sia stato dichiarato illegittimo rispetto al
trattamento ordinariamente previsto per le ipotesi di interventi realizzati in originaria assenza del
titolo va quindi rinvenuto nella specifica considerazione dell'affidamento riposto dall'autore
dell'intervento sulla presunzione di legittimità e comunque sull'efficacia del titolo assentito. A tal
fine, all'amministrazione si impone di verificare se i vizi formali o sostanziali siano emendabili,
ovvero se la demolizione sia effettivamente possibile senza recare pregiudizio ad altri beni o opere
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del tutto regolari. In presenza degli anzidetti presupposti per convalidare l'atto,
«l'integrale corresponsione della sanzione pecuniaria irrogata produce i medesimi effetti del permesso
di costruire in sanatoria di cui all'articolo 36» del testo unico (art. 38, comma 2, del dpr 380/2001).

Possibilità di ripristino
Il concetto di possibilità di ripristino - conclude Palazzo Spada - non è inteso come "possibilità
tecnica", occorrendo comunque valutare l'opportunità di ricorrere alla demolizione,
dovendosi comparare l'interesse pubblico al recupero dello status quo ante con il rispetto
delle posizioni giuridiche soggettive del privato incolpevole che aveva confidato nell'esercizio
legittimo del potere amministrativo; la scelta di escludere la sanzione demolitoria, infatti, laddove
adeguatamente motivata ed accompagnata alle indicazioni contenute nell'annullamento, appare
quella maggiormente rispettosa di tutti gli interessi coinvolti nella singola controversia ed anche del
principio di proporzionalità dell'azione amministrativa, di diretta derivazione dal diritto dell'Unione
Europea, principio che impone all'Amministrazione il perseguimento del pubblico interesse col
minor sacrificio possibile dell'interesse privato.

La differenza tra opere con permesso annullato a opere senza
permesso
In definitiva, l'art. 38 rappresenta "speciale norma di favore" che differenzia sensibilmente la
posizione di colui che abbia realizzato l'opera abusiva sulla base di titolo annullato rispetto a
coloro che hanno realizzato opere parimenti abusive senza alcun titolo (cfr. in tal senso
Consiglio di Stato, sez. IV, 14 dicembre 2002, n. 7001), tutelando l'affidamento del privato che ha
avviato i lavori in base a titolo ottenuto.

In tale ambito, a seguito di annullamento di titolo abilitativo edilizio - secondo il prevalente indirizzo
giurisprudenziale da cui il Collegio non ha motivo di discostarsi - l'Amministrazione non può dirsi
vincolata ad adottare misure ripristinatorie, dovendo anzi la scelta - tipicamente discrezionale
quale essa sia, nel senso della riedizione o della demolizione - essere adeguatamente motivata. 

Nel 'nostro caso', il Comune ha svolto una valutazione che, oltre ad apparire corroborata da
elementi istruttori sufficienti (nei limiti di sindacato giurisdizionale sugli aspetti di dettaglio tecnico),
appare coerente ai principi suddetti.

LA SENTENZA INTEGRALE E' DISPONIBILE IN FORMATO PDF
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Mercoledì 23 Ottobre 2019

no a modifiche al Codice dei contratti pubblici

De Micheli (Mit): no a modifiche al Codice dei contratti pubblici
In tempi brevi regole certe e di facile attuazione nel Regolamento di attuazione del Codice
“Accogliamo con molto piacere le parole del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Paola De
Micheli in tema di appalti pubblici. La volontà del Ministro di non apportare nessuna modifica al
codice degli appalti, coglie nel pieno il problema: nel nostro settore serve dare stabilità e
continuità, altrimenti non si realizzerà più un’opera”, dichiara Tiziana Carpinello, Presidente di
Unionsoa, l’Associazione Nazionale Società Organismi di Attestazione.

Il ministro De Micheli, in audizione ieri mattina alla commissione Ambiente della Camera sulle
linee programmatiche del suo dicastero, si è anche soffermata sul Regolamento di attuazione del
Codice dei contratti pubblici.

“Siamo soddisfatti anche di sentire che, in tempi brevi, si punta ad avere regole certe e di facile
attuazione nel nuovo Regolamento. Questo contribuirà a ridurre i tempi di realizzazione delle
opere programmate e a garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori e dei luoghi di lavoro.
Cogliamo l’occasione - conclude Carpinello – per comunicare al Ministro tutta la nostra
disponibilità a collaborare auspicando che ci sarà un coinvolgimento degli operatori. Al Governo
chiediamo di avviare presto un percorso di semplificazione e digitalizzazione della pubblica
amministrazione così da rendere più snelle anche le procedure d’accesso alla qualificazione delle
imprese e al sistema di gestione delle gare pubbliche”.

https://www.casaeclima.com/ar_39882__de-micheli-mit-no-modifiche-codice-contratti-pubblici.html
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/
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Regime forfettario, dalle Entrate chiarimenti sulla marca da
bollo in fattura

Regime forfettario, dalle Entrate chiarimenti sulla marca da bollo in fattura
La marca da bollo è un tributo alternativo all’Iva e i forfettari non addebitano l’Iva in rivalsa né
esercitano il diritto alla detrazione dell’imposta assolta. Se il documento emesso ha un importo
totale inferiore a 77,47 euro la marca da bollo non va apposta
La rivista telematica dell'Agenzia delle Entrate ricorda che “in linea generale, sulle fatture
riguardanti operazioni effettuate dai soggetti passivi che usufruiscono del regime forfettario va
applicata una marca da bollo di 2 euro, in quanto queste operazioni non sono soggette a Iva. La
marca da bollo è un tributo alternativo all’Iva e i forfettari non addebitano l’Iva in rivalsa né
esercitano il diritto alla detrazione dell’imposta assolta.

Tuttavia, se il documento emesso ha un importo totale inferiore a 77,47 euro la marca da bollo
non va apposta”.

https://www.casaeclima.com/ar_39894__regime-forfettario-entrate-chiarimenti-marca-bollo-fattura.html
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/


Mercoledì 23 Ottobre 2019

Boom di appalti integrati dopo lo sblocca-cantieri: +72% in
numero

Boom di appalti integrati dopo lo sblocca-cantieri: +72% in numero
Osservatorio OICE/Informatel: nei primi nove mesi 2019 gare di progettazione a +14,2% in valore
e -11,0% in numero
Nei primi nove mesi del 2019 la progettazione si mantiene in campo positivo nel valore: le gare
sono state 2.097 (527 sopra soglia) per un importo complessivo di 452,3 milioni di euro (371,6
sopra soglia), -11,0% in numero (+21,1 sopra soglia) e +14,2% in valore (+30,4% sopra soglia)
sui nove mesi del 2018.

Secondo l'osservatorio OICE-Informatel, il dato più rilevante è quello sugli appalti integrati nei tre
mesi estivi (luglio-settembre), dopo l’entrata in vigore del decreto "sblocca-cantieri" (seconda
decade di giugno), il numero degli appalti integrati è cresciuto del 72,0% (da 25 a 43) e il valore
stimato della progettazione esecutiva oggetto di questi appalti è aumentato di 11 volte (da 1,2 a
14,5 milioni di euro) rispetto agli stessi mesi del 2018. Si tratta di 13,3 milioni di progettazione
esecutiva che si aggiungono al valore delle gare di progettazione pura, rimaste stabili nello stesso
triennio (nel periodo luglio-settembre 2018 erano 126,5 milioni, quest'anno ci si attesta su 125,5).

A settembre continua l’erosione del mercato dei servizi di progettazione pura: sono state bandite
221 gare (55 soprasoglia), per un valore di 36,6 milioni di euro (28,2 soprasoglia), rispetto al
precedente mese di agosto il numero cala del 14,0% e il loro valore del 7,2%, rispetto a
settembre 2018 -9,8% in numero e -1,0% in valore.

https://www.casaeclima.com/ar_39884__boom-appalti-integrati-dopo-sblocca-cantieri-oice.html


Nei nove mesi del 2019, per il totale dei servizi di ingegneria e architettura sono state bandite
4.161 gare per un importo complessivo di 998,3 milioni di euro che, confrontati con i primi nove
mesi del 2018, mostrano il calo del 3,3% nel numero (+21,3% sopra soglia) ma la crescita del
18,3% nel valore (+24,5% sopra soglia).

Il dato dei primi nove mesi dell'anno – ha dichiarato Gabriele Scicolone, Presidente OICE –
conferma un andamento altalenante dei bandi di progettazione: dopo un inizio eccellente, da
giugno è iniziata una fase calante in numero che ha attraversato i mesi estivi e che forse ancora
deve trovare il suo minimo. Il cambio di passo è dovuto anche all'entrata in vigore del decreto
"sblocca cantieri" che ha incentivato il ricorso all'appalto integrato e che ha assorbito negli ultimi
tre mesi 13,3 milioni di sola progettazione esecutiva in più rispetto all'anno scorso. Da notare che
nel 2019 il mercato è sostenuto dalle gare sopra soglia, sia nel mercato della sola progettazione
sia in quello di tutti i servizi di ingegneria e architettura, un mercato che vede un ampio ricorso
allo strumento dell'accordo quadro. E’ proprio su questo strumento che si addensano le nubi per i
progettisti e per le imprese. Se gli accordi quadro promettono prospettive di lavoro, gli ordini
attuativi languono rendendo molto, troppo, spesso pezzi di carta senza contenuto. Ciò – ha
continuato il Presidente OICE – rende anche difficile decifrare il vero valore del mercato dal
momento che, l’inattività di accordi quadro assegnati può “drogare” la percezione del mercato.
Rimangono poi forti le criticità sui tempi di aggiudicazione che, in media, sono di 230 giorni e, in
settori come quello ospedaliero possono arrivare anche a 2 anni. Occorre intervenire al più
presto, anche con una moratoria sulle durate, perché non si può chiedere agli offerenti di
consegnare offerte in due mesi e poi lasciare libere le stazioni appaltanti di tenere aperte le gare
per uno o due anni, rinviando la “messa a terra” di investimenti significativi e necessari per la
collettività. Rimane poi la piaga dei ribassi, sia pure in leggero miglioramento nel 2019, per la
quale chiediamo da tempo l'obbligo di punteggio soglia per le offerte tecniche, e notiamo che
anche sul fronte dei pagamenti la situazione sta andando peggiorando con un aumento dei
pagamenti oltre 9 mesi. Altro tema di preoccupazione è quello legato alle assicurazioni “single
project” che, ulteriore balzello come effetto collaterale della normativa, stanno nuovamente
sfibrando le società di ingegneria con un incomprensibile “doppio pagamento”. Chiediamo – ha
concluso Gabriele Scicolone – che il prossimo regolamento del codice introduca meccanismi in
grado di riequilibrare il rapporto fra operatore economico e stazione appaltante.

Tornando ai dati dell’osservatorio nel mese di settembre per il totale dei servizi di ingegneria e
architettura cala sia il numero sia il valore: sono stati rilevati 439 bandi per un valore di 98,6
milioni di euro, -23,7% in numero e -26,7% in valore rispetto a settembre 2018. Rispetto al
precedente mese di agosto -15,3% in numero e -27,2% in valore.

Si mantengono su livelli molto alti i ribassi con cui le gare vengono aggiudicate, in base ai dati
raccolti fino a settembre il ribasso medio sul prezzo a base d'asta per le gare indette nel 2016 è al
42,8%, per quelle indette nel 2017 il ribasso arriva al 40,4%. Le notizie sulle gare pubblicate nel
2018 attestano un ribasso del 40,7%, mentre le prime notizie sulle aggiudicazioni di gare bandite
nel 2019 danno un ribasso medio del 38,6%.

Le gare italiane pubblicate sulla gazzetta comunitaria sono passate dalle 778 unità dei primi nove
mesi del 2018, alle 944 dei nove appena trascorsi, con un aumento del 21,3%. Nell’insieme dei
paesi dell’Unione Europea il numero dei bandi presenta, nello stesso periodo, una crescita del
16,8%. Cresce quindi l’incidenza del nostro Paese nei nove mesi del 2019 continuando però ad



attestarsi su un modesto 3,8%, un dato di gran lunga inferiore rispetto a quello di paesi di
paragonabile rilevanza economica: Germania 26,7%, Francia 23,2%, Polonia 11,7%, Svezia
4,0%.

Nei nove mesi del 2019 il valore delle gare miste, cioè di progettazione e costruzione insieme
(appalti integrati, project financing, concessioni di realizzazione e gestione) ha raggiunto gli
8.784,7 milioni di euro, con 470 bandi, l’incremento di valore rispetto al mese passato è in gran
parte dovuto ad una sola gara, che supera i 2 miliardi di euro, per concessione di costruzione e
gestione per opere autostradali bandito dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Gli appalti
integrati da soli sono 121 per 1.736,3 milioni di euro, nei primi nove mesi del 2018 erano stati 115
per un valore di 2.336,4 milioni di euro. Il valore dei servizi di ingegneria compreso nei bandi del
2019 è stimabile in 35,3 milioni di euro.

https://bit.ly/2HTezmh
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/


EDIFICI STORICI, COME SI COMPORTANO
IN CASO DI SISMA?
Lo studio delle diverse fasi edificatorie per una corretta interpretazione del 
comportamento sismico dell’edificio

Fra le attività di conoscenza preliminare finalizzate

alla comprensione strutturale di un edificio in muratura

esistente, l’analisi delle diverse fasi edificatorie intercorse nella

storia della struttura costituisce un elemento fondamentale per la

valutazione di eventuali vulnerabilità sismiche. Gli edifici storici

sono stati spesso oggetto di demolizioni parziali, trasformazioni,

ampliamenti e sopraelevazioni. Eseguite magari con tessiture

murarie diversificate a seconda della tecnica costruttiva

dell’epoca.

Pertanto le indagini strutturali per la caratterizzazione meccanica delle murature dovranno essere estese a tutte

le tipologie di tessiture murarie presenti. Come suggerito dal par. 8.5.1 delle NTC 2018«ai fini di una corretta

individuazione del sistema strutturale e del suo stato di sollecitazione è importante ricostruire il processo di

realizzazione e le successive modificazioni subite nel tempo dalla costruzione, nonché gli eventi che l’hanno

interessata».

Anche il DPCM 9/2/2011, relativo agli edifici storici vincolati, al par. 4.1.5 afferma che «ai fini di una corretta

individuazione del sistema resistente e del suo stato di sollecitazione è importante la ricostruzione dell’intera storia

costruttiva del bene culturale tutelato, ossia del processo di costruzione e delle successive modificazioni nel tempo

del manufatto. In particolare andrà evidenziata la successione realizzativa delle diverse porzioni di fabbrica, al fine

di individuare le zone di possibile discontinuità e disomogeneità materiale, sia in pianta che in alzato (corpi

aggiunti, sopraelevazioni, sostituzioni di orizzontamenti, ecc). […]».

Edifici storici, cosa può esserci all’interno delle pareti?

A volte i giunti strutturali conseguenti ad ampliamenti storici sono già intuibili nel rilievo visivo (figura 1), tuttavia

spesso possono restare nascosti dietro all’intonaco. Poiché il terremoto è il più severo dei collaudatori, esso mette

subito in evidenza un inefficace comportamento scatolare derivante da mancanze di collegamento strutturale tra

corpi di fabbrica edificati in fasi successive, o da ristrutturazioni e consolidamenti in cui gli elementi strutturali non
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Leggi anche Edifici storici, recupero strutturale e livelli di conoscenza: approfondire per progettare meglio

https://www.ediltecnico.it/articoli-normativa/5534230/decreto-ministero-delle-infrastrutture-e-dei-trasporti-17-1-2018/
https://www.ediltecnico.it/author/alessandrograzzini/
https://www.ediltecnico.it/73396/edifici-storici-recupero-livelli-conoscenza-circolare-21-01-2019-n-7/


siano stati ben legati, tali da favorire pericolosi ribaltamenti fuori dal piano. Per questo alcune vulnerabilità possono

riguardare precedenti fessurazioni, dovute a terremoti del passato, non efficacemente cucite (figura 2). Conviene,

quando possibile, studiare anche le tipologie di interventi di consolidamento strutturale eseguiti nel recente passato.

Figura 1. Sovrapposizione, già chiaramente leggibile in facciata, di due corpi di fabbrica non strutturalmente
legati in un edificio danneggiato dal terremoto de L’Aquila.

Figura 2. Chiesa di Sant’Agostino ad Amatrice dopo la scossa del 24 agosto 2016. Al di là del ribaltamento
della vela della facciata contenente il rosone, è riemersa una precedente lesione diagonale, esistente già nel
passato terremoto del 1979, chiusa soltanto con coli di malta cementizia. L’azione sismica ha altresì fatto
emergere una grave mancanza di ammorsamento della facciata con la parete longitudinale di destra,
probabilmente inerente le diverse fasi di edificazione e restauro.



Per tutti questi motivi è molto importante svolgere un’analisi storica (per esempio tramite consultazione degli 

archivi) per poi saper identificare in situ, mediante puntuali rimozioni di intonaco, i giunti strutturali da mettere in 

luce e di cui valutarne il grado di ammorsamento. Poiché non sempre gli ampliamenti o le trasformazioni venivano

correttamente connesse alla parte originaria di edificio, e questo, come ben comprendiamo, può rappresentare una 

pericolosa vulnerabilità sismica traducibile in comportamenti fuori dal piano (figura 3).

Figura 3. Lesena di finitura della facciata del primo corpo di fabbrica seicentesco della Reggia di Venaria
Reale (TO)

Le più comuni trasformazioni possono essere state eseguite nel passato anche a seguito di gravi eventi sismici, da

cui potevano derivare nuove fasi di ricostruzione e di revisione generale dell’apparato strutturale

dell’edificio. «[…] La conoscenza della risposta della costruzione ad un particolare evento traumatico può

consentire di identificare un modello qualitativo di comportamento, anche se devono essere tenute presenti le

modifiche intercorse nella costruzione, in particolare proprio a seguito di quell’evento. Questa analisi sarà la guida

per la definizione dei meccanismi di danno maggiormente critici e per la conseguente definizione di modelli di

calcolo attendibili. […]» (DPCM 9/2/2011).

In questo senso è possibile riscontrare tessiture murarie modificate e riedificate nel loro spessore, a volte con

sovrapposizioni non connesse (figura 4). Ulteriori indagini non distruttive, come la termografia o le prove soniche,

possono contribuire a leggere tali discontinuità, comprese le presenze di finestre o nicchie chiuse con semplici

tamponature che non hanno alcun ruolo strutturale.



Il corretto approccio metodologico per l’interpretazione strutturale
d’insieme

Come suggerisce la Circolare 19/01/2019 n.7 in una sua nota del par. C 8.2 « […] la valutazione della sicurezza

deve essere effettuata nei confronti dei meccanismi di collasso, sia locali, sia globali, ove questi ultimi siano

significativi; la verifica dei meccanismi globali diviene, in genere, significativa solo dopo che gli eventuali

interventi abbiano eliminato i meccanismi di collasso locale. […]» Pertanto non è corretto dare subito per scontato

un efficace comportamento scatolare dell’edificio esistente, che nella realtà potrebbe non esserci.

Così facendo si incorrerebbe nell’errore di intraprendere una verifica globale senza averne indagato prima le fasi

edificatorie e i potenziali meccanismi di collasso locale, la cui pericolosità rischierebbe di essere gravemente

sottostimata. La validità dell’interpretazione strutturale richiederà una serie di indagini e studi preliminari utili a

ricostruire la storia dell’edificio e gli eventi che hanno reso necessario l’esecuzione di alcune trasformazioni. Capire

criticamente le trasformazioni, valutare la loro influenza strutturale all’interno del rischio sismico rappresenta il

modo migliore per leggere il corretto schema statico dell’edificio, in modo da progettare un efficace miglioramento

sismico.

Nell’immagine di apertura, la cesura tra edificazione seicentesca e settecentesca nella Reggia di Venaria Reale

(TO).

Ti potrebbe interessare anche Miglioramento sismico edifici storici: sicurezza o conservazione?

Figura 4. Dalle macerie della chiesa di Sant’Agostino ad Amatrice (RI) emerge una parte di parete con 
intercapedine in cui si intravede un lacerto di intonaco interno. Poiché l’edificio aveva subito altri grandi 
terremoti nei secoli, si può supporre che sia il risultato di riedificazioni storiche nelle fasi di riparazione e 
consolidamento. La seconda parete interna non risulta collegata con l’originaria, costituendo una 
vulnerabilità sismica non visibile ad occhio nudo ma comunque diagnosticabile con le moderne 
tecnologie non distruttive.



ECOBONUS 2020, NOVITÀ DA ENEA SULLE
RINNOVABILI
Installare pannelli solari garantisce l'ecobonus anche nel caso in cui vi sia un 
obbligo di legge? O vale solo per l'energia prodotta in eccedenza? Come si 
calcola il risparmio energetico per l’installazione di una schermatura solare? Si 
possono correggere dati sbagliati sui documenti inviati per la detrazione?

ENEA ha pubblicata una nuova serie di FAQ utili a rispondere a

una serie di quesiti riguardanti l’installazione di schermature

solari, il calcolo da eseguire per avere una stima di quanto

si risparmia ad installarle e un utile vademecum che guida alla

procedura di correzione dei dati (errati) inseriti nella

documentazione obbligatoria per fruire dell’ecobonus.

Vediamo in dettaglio le FAQ più rilevanti.

Ecobonus 2020, ecco le nuove
FAQ Enea sulle rinnovabili

Ristrutturazione radicale di un immobile: installare una nuova pompa di calore e pannelli solari garantisce

l’ecobonus 65% solo per la parte di spesa sostenuta per l’impianto eccedente al vincolo di legge?

Sì, vale solo per la spesa sostenuta per l’impianto che produce la quota di energia termica eccedente vincolo di

legge.

Inoltre, ENEA precisa che per “ristrutturazioni rilevanti” si intendono gli edifici demoliti e ricostruiti e quelli con

superficie utile di almeno 1000 metri quadri ristrutturati integralmente.

Subentra poi il c.4 dell’art. 11 del D.Lgs. 28/2011, che aggiunge: “Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili

realizzati ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’allegato 3 del presente decreto accedono agli incentivi

statali previsti per la promozione delle fonti rinnovabili, limitatamente alla quota eccedente quella necessaria per

il rispetto dei medesimi obblighi. In concreto, quindi, riteniamo possa essere ammissibile al beneficio fiscale
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Leggi anche: Detrazione 50%. Ristrutturazioni per tutto il 2020

https://www.ediltecnico.it/wp-content/uploads/2019/10/FAQ_Ecobonus.pdf
https://www.ediltecnico.it/author/admin/
https://www.ediltecnico.it/speciale/decreto-crescita-tutto-sulle-detrazioni-50-per-le-ristrutturazioni/


del 65% unicamente la parte di spesa sostenuta per l’impianto che produce la quota di energia termica eccedente il

vincolo cogente sopra identificato”. 

Come si calcola il risparmio energetico per l’installazione di una schermatura solare?

Per eseguire il calcolo da inserire nella documentazione tecnica relativa all’installazione di una schermatura solare,

ENEA suggerisce di avvalersi delle due applicazioni gratuite (che trovi cliccando qui) e e che si basano su

metodologie coerenti con le norme tecniche di riferimento.

La risposta di ENEA specifica che:

– per le chiusure oscuranti parte integrante della chiusura trasparente (persiane, avvolgibili ecc.), il calcolo è da

riferirsi al consumo energetico invernale, in quanto queste esercitano la loro funzione di risparmio energetico

essenzialmente nella stagione invernale, riducendo la trasmittanza della finestra a cui sono applicate.

– per le schermature solari a protezione di superfici vetrate, il calcolo dovrà essere riferito al consumo energetico

estivo, in quanto queste esercitano la loro funzione di risparmio energetico essenzialmente nella stagione estiva.

Per entrambe le tipologie, solo in caso di assenza dello specifico impianto, di riscaldamento per le chiusure oscuranti

e di raffrescamento per le schermature solari, è consentito inserire il valore “0” nel campo relativo al “Risparmio

stimato di energia primaria non rinnovabile”.

Come correggere dati sbagliati sui documenti inviati per la detrazione?

È possibile apportare correzioni ai documenti inviati, ma tutto dipende dall’anno in cui è stata trasmessa ad ENEA

la richiesta di detrazione.

Per i lavori completati entro il 31 dicembre 2017, per quanto non sia più possibile modificare la richiesta già

inviata, Entrate riconosce il diritto del contribuente a fruire della detrazione anche per quelle spese che erroneamente

non siano state riportate, purché l’importo delle spese sostenute sia stato indicato correttamente nelle relative

dichiarazioni dei redditi e tali spese.

Per i lavori completati nel 2018 è possibile rettificare i dati entro il termine di presentazione della dichiarazione

dei redditi, presumibilmente il 30 novembre 2019, accedendo al sito d’invio 2018.

Ti potrebbe interessare: Bonus facciate: la grande novità della Legge di Bilancio 2020

Approfondisci con: Trasmittanza e ponti termici delle facciate: calcolo e rilievo per l’APE

https://www.ediltecnico.it/72268/enea-calcolo-risparmio-energetico-app/
https://www.ediltecnico.it/72268/enea-calcolo-risparmio-energetico-app/
https://www.ediltecnico.it/70836/schermature-solari-ecobonus-enea/
https://www.ediltecnico.it/73776/bonus-facciate-legge-di-bilancio-2020-novita/
https://www.ediltecnico.it/73845/facciate-trasmittanza-ponti-termici-ape/


CERTIFICATORI ENERGETICI, ECCO IL
NUOVO ELENCO DEI SOGGETTI
AUTORIZZATI ALLA FORMAZIONE APE
Pubblicato dal MISE l’aggiornamento degli autorizzati a svolgere corsi di 
formazione APE a partire dal 27 settembre 2019 per diventare certificatori 
energetici

Il Ministero dello sviluppo economico ha pubblicato l’elenco

aggiornato degli enti autorizzati a svolgerecorsi di formazione

per la certificazione energetica degli edifici, ai sensi del

decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 e

s.m.i.

L’elenco degli autorizzati a partire dal 27 settembre 2019 è

formato da 5 nuovi soggetti. Vediamo in dettaglio tutte le

informazioni.

Certificatori energetici, tutte le
novità

La normativa tecnica su cui basarsi per la preparazione del Nuovo APE Attestato di Prestazione Energetica, è

cambiata dal 29 giugno 2016, data in cui sono entrate in vigore le prescrizioni contenute nelle UNI e UNI/TS citate

a completamento della disciplina della legge 90/2013 e dei decreti attuativi successivi, tra cui quelli del 26 giugno

2015, e che tutti i certificatori energetici devono attentamente perseguire.

Se ti interessa una guida sulle modalità di compilazione corretta dell’attestato con note esplicative e chiarimenti

per i passaggi di più difficile interpretazione, consigliamo:

Prontuario alla compilazione dell'Attestato di Prestazione Energetica

S. Ciciriello, 2016, Maggioli Editore

Di  Redazione Tecnica  - 24 ottobre 2019 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova certificazione energetica in vigore dal 29 giugno 2016 L'ebook in pdf: "Prontuario alla compilazione

dell'attestato di prestazione energetica" è un utile manuale per tutti i certificatori energetici. Offre indicazioni

sulle procedure necessarie al fine di redigere...

https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/efficienza-energetica/edifici/certificatori-energetici/elenco-soggetti-autorizzati
https://www.ediltecnico.it/41931/nuovo-ape-dal-29-giugno-2016-in-vigore-novita/
https://www.maggiolieditore.it/prontuario-alla-compilazione-dell-attestato-di-prestazione-energetica.html?acc=040ec09b1e35df139433887a97daa66f&utm_source=ediltecnico.it&utm_medium=wpplugin&utm_campaign=plugin&utm_term=8891617842&utm_content=inline_titolo
https://www.ediltecnico.it/author/admin/


Ecco l’elenco aggiornato dei soggetti autorizzati

La normativa prevede che i corsi di formazione per i certificatori energetici degli edifici possano essere svolti a 

livello nazionale.

Qui sotto ecco l’aggiornamento del MISE:

Applicazione del nuovo APE sul territorio nazionale

Ricordiamo che la disciplina di dettaglio sul nuovo APE non si applica nell’intero territorio nazionale, bensì

trova diretta applicazione solo nelle Regioni e/o Provincie autonome che non abbiano ancora adottato specifiche

disposizioni normative in materia di certificazione energetica ovvero nelle Regioni e Provincie autonome che pur

avendo legiferato in materia, abbiano recepito esclusivamente le prescrizioni della precedente direttiva 2002/91/CE

e non si siano ancora conformate alla direttiva 2010/31/UE.

Non si applica invece nelle Regioni e/o Provincie autonome che abbiano legiferato in materia, in maniera conforme

alla direttiva 2010/31/UE (fermo restando che non sempre risulta agevole accertare se una determinata normativa

regionale possa considerarsi o meno conforme alla suddetta direttiva comunitaria del 2010); è previsto, peraltro, a

carico di questi ultimi enti, nell’ottica di una omogeneizzazione della disciplina a livello nazionale, l’onere di

intraprendere misure atte a favorire, entro il 1° ottobre 2017, l’adeguamento dei propri strumenti regionali di

attestazione della prestazione energetica degli edifici alle nuove Linee guida approvate con il D.M. 26 giugno

2015 (così dispone l’art. 3 del suddetto decreto).

Fonte: Consiglio nazionale del Notariato

Tutti questi aspetti e molti altri di natura prettamente tecnica sono esaminati con esempi e approfondimenti nella

nuova edizione del volume dell’ing. Giovanna De Simone Guida al nuovo attestato di prestazione energetica degli

edifici, aggiornato ai decreti 26 giugno 2015.

https://www.maggiolieditore.it/prontuario-alla-compilazione-dell-attestato-di-prestazione-energetica.html?acc=040ec09b1e35df139433887a97daa66f&utm_source=ediltecnico.it&utm_medium=wpplugin&utm_campaign=plugin&utm_term=8891617842&utm_content=inline_img
https://www.maggiolieditore.it/prontuario-alla-compilazione-dell-attestato-di-prestazione-energetica.html?acc=040ec09b1e35df139433887a97daa66f&utm_source=ediltecnico.it&utm_medium=wpplugin&utm_campaign=plugin&utm_term=8891617842&utm_content=inline_button


Maltempo nel nord-ovest, agronomi e
forestali: «La cura dei boschi e dei
fiumi per proteggere il territorio»
Gli ultimi eventi atmosferici hanno nuovamente messo in luce la fragilità del nostro 
Paese
[23 Ottobre 2019]

Mentre, puntualmente come dopo ogni nubifragio, le televisioni e i
social network pullulano di semplici cittadini incazzati fatti passare
per esperti di idraulica e urbanistica e di politici che per discolparsi
di scellerate urbanistiche danno la colpa agli ambientalisti che
impediscono di pulire i fiumi, come sempre sono i veri esperti
(inascoltati) a spiegare cosa e perché è successo e cosa
bisognerebbe fare perché non succeda più. Come nel caso delle
forti piogge che hanno colpito l’Alessandrino e la Liguria in questi
giorni, causando smottamenti, frane, allagamenti e ricoprendo di
fango e detriti strade e campi e causando danni a comunità spesso
già colpite negli anni passati dagli stessi fenomeni. Come spiega in
una nota il Consiglio Ordine Nazionale Dottori Agronomi e
Dottori Forestali (CONAF) «Le acque cadute si sono riversate a
valle con estrema facilità, senza la mitigazione che i boschi
dovrebbero dare, a causa della non corretta gestione forestale degli ultimi decenni».

La presidente CONAF, Sabrina Diamanti, aggiunge: «Immagini ormai ripetitive sono quelle che ci arrivano dalle aree piemontesi e
liguri colpite dall’ultima ondata di maltempo. Ancora una vittima, ancora sfollati, e partirà la conta dei danni. Gli ultimi eventi
atmosferici hanno nuovamente messo in luce la fragilità del nostro Paese».

Il Consigliere CONAF Corrado Vigo ricorda che «Il presidio del territorio, con una corretta gestione delle pratiche agricole e forestali,
può aiutare sensibilmente alla riduzione di questi fenomeni amplificati dai cambiamenti climatici, che ricadono tutti sulla comunità e
sulla collettività. Proprio per questo al CONAF stiamo iniziando un percorso di concertazione con enti e amministrazioni per la
messa a punto di “linee guida per le buone pratiche rurali per la prevenzione del dissesto del territorio».

Gian Mauro Mottini, presidente della Federazione Interregionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e Forestali del Piemonte e Valle
d’Aosta, lamenta «la mancata manutenzione del territorio e della cura dei boschi e dei territori montani. Il governo dei boschi è
fondamentale per ridurre i danni scaturenti da questi eventi atmosferici» e conclude: «La manutenzione dei fiumi, dei torrenti e dei
canali, aggiunge, sono il “toccasana” per questi eventi, facendo sì che le acque raggiungano valle senza creare danni».

http://www.greenreport.it/wp-content/uploads/2019/10/Maltempo-cura-dei-boschi-fiumi.jpg


Antartide: al via la nuova spedizione
scientifica italiana
E’ la 35esima, con 250 partecipanti e 45 progetti di ricerca
[23 Ottobre 2019]

Con l’apertura della stazione italiana “Mario Zucchelli” (MZS) sul
promontorio di Baia Terra Nova, ha preso il via
la 35esima spedizione scientifica italiana in Antartide, che durerà
per i 4 mesi dell’estate australe e ospiterà 250 partecipanti tra
tecnici e ricercatori, italiani e stranieri, a supporto di 45 progetti di
ricerca, alcuni ospitati da altre basi antartiche. Quest’anno, per la
prima volta, la base chiuderà il 20 marzo, per consentire
l’esecuzione di lavori di ristrutturazione dopo la partenza del
personale scientifico.

Finanziate dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR)
nell’ambito del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide
(PNRA), le spedizioni italiane sono gestite dall’Enea per la
pianificazione e l’organizzazione logistica e dal Cnr per la
programmazione e il coordinamento scientifico.

La base MZS è stata riaperta da un gruppo di 20 persone,
composto dal capo spedizione Gianluca Bianchi Fasani, personale
logistico specializzato dell’Enea, addetti alla sala operativa delle
Forze Armate, piloti di elicottero, un medico e un cuoco. Il team è partito da Christchurch, in Nuova Zelanda, ed è atterrato alla
stazione Usa di McMurdo, poi a raggiunto la stazione italiana con due voli a bordo di un altro velivolo più piccolo che è atterrato sul
ghiaccio di Tethys Bay, accanto a MZS. Oltre a riattivare i servizi della base che era stata chiusa a febbraio, questo primo gruppo ha
preparato la pista di 3 km sul pack marino, idonea all’atterraggio dei vettori aerei intercontinentali.

All’Enea spiegano che «Questa spedizione vedrà per la prima volta l’impiego dell’unica nave italiana in grado di operare nelle aree
polari, la “Laura Bassi”, acquisita dall’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale di Trieste (OGS), grazie un
finanziamento del MIUR, e gestita congiuntamente da Cnr, Enea e Ogs. Partita dall’Italia il 21 ottobre, la rompighiaccio “Laura
Bassi” arriverà nel porto neozelandese di Lyttelton il prossimo 5 dicembre; nell’ambito della 35esima spedizione effettuerà due
viaggi di A/R da Lyttelton a Baia Terra Nova e condurrà una campagna oceanografica. Dopo venti anni di assenza, la 35esima
campagna estiva vede il ritorno in Antartide dei velivoli dell’Aeronautica Militare (AM), grazie ad un accordo di collaborazione con
Enea. Un aereo C-130J della 46^ Brigata Aerea di Pisa, con equipaggi addestrati ad operare in condizioni climatiche ed ambientali
estreme, nel caso specifico su piste ghiacciate (atterraggio sul pack), supporterà la spedizione con voli tra Christchurch e le basi
antartiche MZS e McMurdo, assicurando il trasporto sia di passeggeri che di materiali. In questa spedizione saranno impegnati 26
militari italiani di Esercito, Marina, Aeronautica ed Arma dei Carabinieri, nell’ambito delle competenze specifiche della Forza Armata
d’appartenenza. Le eccellenze provenienti dalle varie Forze Armate collaborano con personale specializzato per tutte le attività,
dalla sala operativa, alle guide alpine dell’Esercito che coordinano le attività esterne e contribuiscono al supporto specialistico
durante le attività di ricerca. I palombari della Marina, insieme ad un carabiniere, realizzano la conduzione e il coordinamento di tutte
le attività subacquee. I meteorologi dell’Aeronautica redigono le previsioni climatiche, le quali hanno un ruolo determinante per
l’efficace pianificazione e svolgimento in sicurezza delle molteplici attività del personale scientifico e delle operazioni terrestri aeree
e navali, sia per l’attuazione del programma scientifico che per il rifornimento della stazione italo-francese Concordia di Dome C
durante la campagna invernale».

Nonostante le rivendicazioni territoriali di diversi Stati, l’Antartide resta un territorio di scienza e pace, come dimostra la positiva
esperienza della campagna precedente permetterà l’impiego, anche in questa spedizione, di un Airbus-A319 della Australian
Antarctic Division, che effettuerà alcuni voli da Hobart, in Tasmania, a MZS, trasportando ricercatori e tecnici italiani, e coreani della
limitrofa stazione Jang Bogo.

Enea sottolinea che «In questa spedizione continuerà l’importante contributo da parte di personale dei Reparto Genio
dell’Aeronautica Militare per la realizzazione di una pista di volo semi-preparata a Boulder Clay, di cui sono già stati completati circa
i due terzi. Una volta terminati i lavori, la stazione italiana sarà autonoma dal punto di vista dei trasporti aerei, anche nei mesi
successivi alla rottura del pack, diventando un punto di riferimento per le basi limitrofe».
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L’8 novembre verrà avviata anche la campagna estiva nella base Concordia, che si trova a oltre 3.000 metri di altezza sul plateau
antartico, dove sono previsti osservatori, studi e ricerche nei settori della glaciologia, chimica e fisica dell’atmosfera, astrofisica,
astronomia, geofisica e biomedicina. Nell’ambito del nuovo progetto internazionale “Beyond Epica”, inizierà quest’anno a Little
Dome C, a 40 chilometri da Concordia, l’allestimento del campo che ospiterà le attività di perforazione del ghiaccio più antico del
mondo, con l’obiettivo di ricostruire il clima del pianeta fino a 1,5 milioni di anni fa.

A partire da novembre inizierà anche il graduale arrivo dei nuovi 12 winter over – 5 del PNRA, 6 dell’Istituto polare francese Paul
Emile Victor (IPEV) e 1 medico dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA) – che andranno a sostituire il team precedente, restando poi in
completo isolamento fino a novembre 2020 durante la stagione invernale, quando si toccano temperature esterne di -80°C
(percepite fino a-100°C).



L'inizio dei lavori è previsto a febbraio 2020

La Regione del Veneto ha sottoscritto il contratto di appalto per avviare

la progettazione esecutiva e i successivi lavori di realizzazione

del bacino di laminazione sul torrente Orolo nei Comuni di

Costabissara e Isola Vicentina.

“Si tratta di uno dei numerosi, importanti interventi di mitigazione del

rischio avviati dall’amministrazione Zaia - spiega l’assessore regionale

alla difesa del suolo Gianpaolo Bottacin – in questo caso

investiamo 11 milioni di euro, dando un ulteriore significativo segnale

in termini di prevenzione.”

Sulla base del contratto sottoscritto l’impresa dovrà redigere il
progetto esecutivo entro novanta giorni; seguirà l’approvazione e,

quindi, l’inizio lavori è previsto a febbraio 2020.

“Un’opera impegnativa, che riguarda un volume invasabile massimo

diun milione di metri cubi su una superficie di 22 ettari –

precisa Bottacin – intervento che dovrebbe essere portato a
compimento in due anni e, una volta attuato, costituirà una garanzia
aggiuntiva per la salvaguardia del territorio dal punto di vista

idrogeologico.”

Ad oggi le aree interessate sono già nel possesso della Regione, visto

che la procedura espropriativa è in avanzata fase di esecuzione. “Una

procedura non semplice, se si pensa che parliamo di 2,5 milioni di euro

destinati ai soli espropri” sottolinea Bottacin.

Le opere di progetto saranno costituite da una cassa di espansione,

perimetrata da arginature, con derivazione in sinistra idrografica del

torrente Orolo; un manufatto di restringimento per la limitazione

delle portate transitanti in alveo, realizzato mediante quinte di

restringimento; un manufatto di alimentazione a soglia fissa con

parte regolabile presidiata da paratoie; un manufatto di restituzione
di emergenza; un manufatto di scarico del bacino di laminazione; la

realizzazione di arginature per il contenimento dei massimi livelli

raggiunti nel bacino in casi di piena.

Veneto, 11 milioni per bacino di laminazione sul
torrente Orolo
Mercoledi 23 Ottobre 2019, 11:42



Aggiudicatari della progettazione l’associazione temporanea d’impresa

tra la Mu.Bre. Costruzioni di Mason Vicentino e la Costruzioni Generali

Girardini di Sandrigo.

red/gp

(Fonte: Regione Veneto)
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Ok Eurocamera al bilancio Ue per il 2020, più 2 mld a clima
Previsti aumenti anche per Erasmus+, Pmi, giovani e migrazione

STRASBURGO - Semaforo verde dal Parlamento europeo al bilancio dell'Unione europea per il 2020.
    Nel progetto di risoluzione, approvato mercoledì con 529 voti a favore, 130 contrari e 43 astensioni, i deputati
sottolineano come il bilancio Ue dell'anno prossimo sia l'ultimo del Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) corrente e
rappresenti quindi "l'ultima opportunità per l'Unione di realizzare gli impegni politici assunti per tale periodo, anche per
quanto riguarda il raggiungimento dell'obiettivo climatico dell'Ue". Inoltre, il bilancio del 2020 dovrebbe preparare la strada
per quello per il prossimo QFP 2021-2027.
    Il Parlamento ha rafforzato la proposta di bilancio presentata dalla Commissione, aggiungendo, complessivamente, più
di 2 miliardi di euro per la tutela del clima. In più, ha previsto un aumento per l'Iniziativa per l'occupazione giovanile (YEI -
Youth Employment Initiative), Erasmus+, le piccole e medie imprese (PMI), la ricerca, la digitalizzazione, la migrazione, la
politica estera e gli aiuti umanitari.
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